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Siamo tutti più poveri 
di Giuseppe Centonze 
 
 
 

Scaricabarile tra governo, sindaci e regioni. 

Nessuno è colpevole, tutti sono colpevoli. 

Intanto, i prodi eroi al governo preparano uno 

scudo penale che salvi le responsabilità di chi ha 

gestito e sta tuttora gestendo la crisi Covid-19.  

La verità è che forse la pandemia è stata affrontata in ritardo e 

male. Dopo la dichiarazione di emergenza sanitaria 

(31/01/2020) il governo per 1 mese non ha fatto NULLA, non si 

è neanche preoccupato di capire se era o meno in condizioni di 

affrontare questa emergenza. Il risultato è stato di veicolare gli 

infetti subito verso i pronto soccorso senza misure appropriate 

di contenimento del virus all’interno degli ospedali, che sono 

diventati così veicolo di trasmissione di massa dell’infame, così 

bisogna chiamare il Covid-19.  

Probabilmente se i prodi eroi avessero ascoltato di più gli 

scienziati che segnalavano già alla fine del 2019 troppe 

polmoniti anomale, che consigliavano, dopo aver visto ciò che 

stava succedendo in Cina, screening più significativi sui 

soggetti a possibile rischio contagio e tamponi mirati prima che 

la gente risultasse difficilmente curabile negli ospedali, 

avremmo avuto meno morti e un minor impatto negativo della 

pandemia sull’economia.  

Ma i tamponi costano, i laboratori per leggere i tamponi pochi e 

anch’essi costosi, il personale medico per effettuare i tamponi 

insufficiente. Non c’erano e non ci sono neanche le mascherine, 

il 50% dei ventilatori polmonari arriverà a crisi sanitaria finita, 

per non parlare dei posti ultra limitati in terapia intensiva. Con 

queste armi non si vince nessuna guerra, si possono solo 

contare morti e feriti.  

Gli unici eroi in questa terribile emergenza contro l’infame sono 

tutti coloro che seguendo le direttive, giuste o sbagliate che  
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fossero, hanno dovuto combattere tale nemico invisibile tutti i 

giorni e senza dispositivi appropriati, medici, infermieri, oss, 

addetti alle pulizie negli ospedali, che hanno dato la propria vita 

per cercare di salvare la vita altrui.  

L’infame ha scelto in gran parte i più deboli per far scendere la 

sua terribile scure. Tanti nonni non ci sono più. Ci guardano da 

lassù e si chiedono quanto sarebbe stato bello passare anche 

un’altra sola Santa Pasqua o un altro Santo Natale con i propri 

cari.  

Oggi siamo tutti più poveri e non solo economicamente. Chi 

dice “tanto erano solo dei vecchi” dimentica che la vita è un 

soffio di vento, oggi sei giovane, aitante e spesso superbo, 

domani “solo un vecchio”. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


